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O-XXIV . N. 4 

n pre Po 20 mesi di schiavitù nazi- 
ase 

| ‘ascista riprendiamo nuovamente 
n 4 ho e mano le redini di questo nostro 

2 battagliero quindici- 
, è effimera r‘comparsa al potere del _. fascismo re n i È curato dei pubblicano, ci ha pro- 

dl Stro carico 
È Periodo sui 

Seri provvedimenti a no. 
unicamente perchè, nel 

1943. ccessivo. al. 26. luglio 
, Ci siamo esposti apertamente 

Salutando ‘con fierezza il ritorno 
alla libertà anche nel campo eco-' 
Nomico «non più vincolato ad as- 
Surde : formule di un corporativi- 
Smo.astruso ed inattuabile ». 
Siamo stati colpiti dai repubbli. 

chini :con la destituzione dalla Di- 
lezione e la conseguente cancella- 
zione: dall’albo dei giornalisti con 
la specifica qualifica di « antifasci 

sti e antitedeschi », qualifica. che 
pochi mesi dopo doveva anche ag- 
gravare la nostra posizione allor. 
chè capitemmo per altri motivi tra 
le grinfie delle « SS ». 

Superate vittoriosamente le an- 
gherie nazi fasc'ste ritorniamo . al 
nostro posto di lavoro con la fer- 
ma fiducia di poter contribuire al 
risanamento economico del Friuli, 
affiancandoci forse più di prima, 

all'opera ricostruttrice delle  at- 

| tività produttive della nostra Pro. 
vincia, cercando di potenziare al 

' massimo < Il Commercio Friulano » 
che dovrà essere sempre, come è 

| sempre stato, il portavoce degli in. 
| teressi economici friulani, specie in 
quest'ora in cui tutte le classi più 

‘attive e vitali vedono l’aprirsi di 
| un ‘orizzonte nuovo non più limita- 
to da strettoie imposte da legisla. 
tori incapaci ed asserviti ad un re- 
gime ch’è definitivamente scom- 
parso, 

| LA DIREZIONE 

UDINE, 23 GIUGNO 1945 

LA "CARTA DI FILADELFIA, 

Sped. in abb. postale II. gruppo 

I diritti fondamentali dei lavoratori 

Mentre il nazismo dava la caccia 
ai lavoratori di tutto il continente 
europeo e restaurava nuove forme 
di schiavitù, costringendo i deportati 
in Germania a torturanti fatiche (la 
massa lavoratrice delle officine tede- 
sche era formata per quattro’ quinti 

da stranieri) si riunivano a Filadel- 
fia i delegati di 41 Nazioni alla con- 
ferenza dell’Ufficio internazionale del 
lavoro. Promossa da organi democra- 

tici di popoli liberi questa grande as- 
sise si è riunita per stabilire i com- 
piti immediati che si impongono al 
mondo civile nel dopoguerra. 

La proroga delle innovazioni 
. sulle Società commerciali 

Le date del 30 giugno e 1 luglio 
1945 erano destinate ad avere gran- 
de Importanza nell’assetto delle Socie- 
a e dei Consorzi, Il. Codice Civile, 
entrato in vigore il 21 aprile 1942, 
stabiliva che; entro queste date, tali 
9tganismi avrebbero dovuto unifor- 
Marsi alle nuove disposizioni. Un co- 
Municato del Commissafio della Giu- 
Stizia»ha ‘eéso noto che per effetto del 

ectreto  Luogotenenziale 4 gennaio 
1945 n, 11, i termini sono stati pro- 
dorati al 80 giugno «ed al 1 luglio 
ell’anno. successivo alla dichiarazio- 

39 di cessazione dello stato di guerra. 

Ro*k ko 

reso con lgielatore del 1942 si era 
za delle in ella sostanziale importan- 
ganismi cao varioni relative agli or- 
‘perciò, în elgati, Aveva ritenuto, 
mine ‘Der pnsabile un congruo ter- 
pratica, ;] a loro ‘applicazione. In 
mostrato i empo concesso si è di- 
tuto esseRe ns ifficiente, nè aveva po- 
te sta * utilizzato convenientemen- 

siniez la guerra, . 
poi, a azioni sì erano venute, 
PYofilate Un Fs esigenze si erano 
del quale ocen 1A Nuovo era sorto 

problemi d’eco ‘Una: gran somma di saba: nomia i sad, di legislazione. di. politica; 

. Stata iù 
cessione di percio" 

N 

Pportuna la con- 
u Pessoa { 

deve “ affron n nuovo rinvio. Il Paese 
D tare 

mas per. ora, lo sforzo 
Pubblic: della ricostruzione. I poteri 

economi, Potranno . chiedere ai nuclei 

alle nuce di uniformarsi alle vecchie, 
jon. Ve ‘ed alle nuovissime disposi- zioni. È ; 
viel Solo dopo che la situazione a- 
briò Taggiunto ùn sufficiente equili- 

4 x 

Questo almeno, il buon insegna 
Senso, dà 

sd Principali precetti legislativi, di 
Posso Stata rinviata l’applicazione, si 

No così riassumere: 

cisl Obbligo delle Società commer- 
re, algietie Cooperative di uniforma- 
atto co, disposizioni del nuovo Codice, 

Setutivo e statuto. 
în vestire de assoluto alle Società di 
il capitale —& pure parzialmente — 
quelle Societa nie in azioni, così di 
no il controllo che, di fatto, eserciti- 
siedono un’, di esse, (perchè pos- 
garantire 1, Mero di azioni tali da 
altre Soci & Maggioranza), come di 
mente cont à, 2 loro volta, eventual 

e) Degne OÎlate dalle stesse. 
degli Ania al 80 giugno 1945, 
statuti. gn îStratori di Società, i cui 
criteri gi (ali avevano regolato i 
difforme. surata nell’ufficio, in modo 

‘d) Scion orme del Codice. 
capitale inferto delle Società con 
chè' delle g ‘ore @ lire 500.000; nòn- 
me collettive età Cooperative in no- 
non avevano e Per ‘azioni, le quali 
Marsi ad 0 Provveduto a confor- 
dal Codice, ‘el tipi sociali previsti 

% ©) Obbligo d' 

ni prenditor 
B, Sigla) nel 

®. 9 

Inserire il cognome 
e (o quanto meno, la 
la specificazione della 

el 

zi Malin 9quridica dei consor- 
un industriali e commerciali, 

Kok * 

Lago 
Stretta tesi Nella quale abbiamo co- 
insupe Re materia — per 
riesce g° gang sgenze dello ‘spazio 
dell'importanza delle norme che do- 

vevano avere la loro applicazione, col 
prossimo 1 luglio. 

commerciale possono rendersi conto 
delle profonde ripercussioni che il 
loro rinvio è chiamato ad esercitare 
nel settore economico, 

L’aver rimesso a scadenza non 
prossima, l’attuazione delle norme 
stesse, arrecherà molteplici benefici 
alla vita degli affari in questo mo- 
mento, nel quale ha inizio una fase 
oltremodo difficile, Fase che sarà, sen- 
za dubbio, felicemente superata e che 
— ci sembra — servirà a collaudare 
la tempra degli italiani, forniti di 
inesauribile fonti di ricupero! 

Quanti vivono la vita industriale e, 

attentamente nella lettera, nello spi- 
rito e nelle loro conseguenze, le nor- 
me di cui è stata rimessa l’attuazio- 
ne a miglior tempo. x 

Tanto più provvida e felice è una 
legge quanto più meditata e discussa! 

In piena libertà, senza preconcetti, 
cerchiamo di considerare gli impor- 
tanti problemi, nella loro vera essen- 
za, ed in relazione alla loro attitu- 
dine a beneficare. o danneggiare la 
vita sociale! 

E chi può, porti a questo fecondo 
lavoro —. segno di fraternità di o- 

A noi, modestamente, pare che il| 
rinvio assicuri — tra l’altro — il be-! 
neficio di permetterci di considerare (Da «Il sole »). 

pere e di propositi — il contributo, 
piecolo o grande che sia, della pro- 

| pria capacità ed esperienza. 

Avv. Carlo M; Rolle 

L. 1 sono raddoppiate e quelle infe- 
riori a L. 2 sono elevate come segue: 
da.l..2ra li 3508 L.'9sa Us dda 
L. 4-a L. 6; da. L. 6.a L. 8; da L. 8 
10 altera L. 16; da 
bre ragego e L24 aL 32, 

Le aliquote di tassa di bollo per le 
ricevute e quietanze ordinarie, note, 
conti, fatture, distinte e simili anche 
se sprovviste di sottoscrizione, sono 
determinate come segue: 

a) fra privati; b) fra privati e 
commercianti; fra commercianti per 
atti e rapporti.non soggetti all’impo- 
sta sull’entrata; c) fra chichessia e 
pubbliche casse; d) fra commercian- 
ti e privati per scontrini distribuiti 
dai registratori automatici in luogo 
delle fatture quietanzate; e) fra chi. 
chessia ed uffici delle ferrovie per le 
quietanze relative alle spese antici- 
pate, percepite dai mittenti e per le 
bollette di depositi di bagagli rila- 
sciate dalle stazioni ferroviarie: 

Quando la somma: supera L. 10 
e non le L, 100 tassa fissa L. 0.60; 
supera L.‘100 e non le L. 1000 tas- 

‘sa fissa L. 1; supera L. 1000 e non 
le L. 3000 tassa fissa L. 3; supera 
L. 3000 e non le L. 300.000 tassa pro- 
porzionale di L. 1 per ogni mille li- 
re o frazione di mille lire. 

Quando la somma. supera L. 300 
mila, ovvero sia indeterminata, tas- 
sa fissa L. 300. 

Nella stessa misura di cui sopra 
per le ricevute, noté, conti, ecc., pro- 
venienti. dall’estero che non si. rife- 
riscono a scambi tra commercianti ed 
industriali. 

Uguale tassa di bollo è dovuta per 
le ricevute, note, conti e fatture an- 
che se sprovviste di sottoscrizione re- 
lative a cambi di cose esportate all’e- 
stero o introdotte nei luoghi soggetti 
a vigilanza doganale direttamente 
dai produttori fabbricanti o nego- 

zianti; a documenti relativi a merci 
estere in transito o siano depositate 

‘nei luoghi soggetti a vigilanza doga- 
nale; a scambi fra produttori, com- 
mercianti ed esercenti per cose e- 
senti dall’imposta sull’entrata, 

L’aliquota della tassa di bollo per 
le ricevute, quietanze, note, conti, 

Modifiche della tassa di bollo 
con decorrenza dal 25 Maggio 1945 

Le tasse fisse d’importo inferiore a distinte e simili rilasciate separata- 
mente dalla fattura, nota, conto 0 
altro documento che abbia già scon- 
tato l'imposta sull’entrata a condi- 
zione che in detta quietanza siano ri- 
portati gli estremi della fattura. di 
scambio già bollata e sia a quest’ul- 
tima riunita a cura del debitore. 

non L. 100 tassa fissa L. 0.60; su- 
pera L. 100 e non L. 1000 tassa fis- 
sa L. 1; supera L. 1000 e non L. 3000 
tassa fissa L. 3; supera L. 3000 tassa 
fissa L. 4. 

Nella stessa misura sono: determi. 
nate le aliquote di tassa di bollo per 
ì documenti provenienti dall’estero ri- 
guardanti lo stesso oggetto nonchè 
quelle dell’art. 24 della legge dell’im- 
posta generale sull’entrata 19 giugno 
1940 n. 762, 

Cambiali. ed altri effetti di com- 
mercio creati nel Regno e pagabili. 

1) Rilasciati da commercianti con 
scadenza non superiore ad un mese 
L. 0.60 per ogni 1000 lire o frazione 
di 1000 lire. 

2) Cambiali ed altri effetti di com- 
mercio con scadenza non superiore a 
mesi; 

fino a L. 200 tassa fissa L. 0.60; 

oltre. L. 400 fino a L. 600 tassa 
L. 1.50; oltre L. 600 fino a L. 800 
tassa L. 2,00; oltre L. 800 fino a 
L. 1000 tassa L. 2,50; per somme su- 
periori a L. 1000 o frazione di 1000 
tassa di L. 2,50 per ogni 1000 o fra- 
zione di 1000. 

8) Cambiali od ‘altri ‘effetti di com- 
merio con scadenza superiore a 4 me- 
si sono a 6 mesi: fino a L. 200 tassa 
L. 0,80; oltre L. 200 fino-a L. 400 
tassa L. 1,60; oltre L. 400 fino a L. 
600 tassa L. 2,40; oltre L, 600 fino a 
L. 800 tassa L. 3,20; oltre L. 800 
fino a L, 1000 tassa L. 4,00, per som- 

«La stessa tassa di bollo è dovuta! le 
sui documenti, anche se sprovvisti di: superiore a 6 mesi, 

d = : — fi sottoscrizione provenienti dall’estero. 
dare un'idea approssimativa | | 

me superiori a L. 1000 o frazione di 
1000 tassa di L. 4 per ogni 1000 o 
frazione di 1000. 

4) Cambiali ed altri effetti di com- 
mercio con scadenza superiore: a 6 
mesi e per quelle con data e scadenza 
in bianco o mancante dell’una e del- 
l’altra: il doppio della tassa gradua- 

per le cambiali con sacadenza non 

Le tasse di bollo stabilite per le 
cambiali sono comprensive della tas- 
sa fissa della relativa quietanza. 

i comune prosperità; 4) la lotta con- 

Quando la somma: supera L. 10 e. 

deve costituire lo scopo principale del- 

oltre L. 200 fino a L. 400 tassa L. 1;| 

I principi fondamentali |’ 
La conferenza cominciò col riaf- 

fermare i principi fondamentali che 
dettero origine all’Ufficio internazio: 
nale del lavoro, vale a dire: 1) il la-. 
voro è un dovere; 2) la libertà di pa-! 
rola e di associazione è essenziale per 
l’umano progresso; 3) la povertà, per 
quanto limitata, è pericolosa per la 

tro l’indigenza deve essere continua- 
ta, in ogni Paese con vigore, pei mez. ‘ 
zo di continui e concertati contatti | 
internazionali nei quali i rappresen- 
tanti degli operai e quelli dei datori 
di lavoro, in condizioni di parità con 
i rappresentanti governativi, discu- 
tano liberatamente e decidano demo- 
craticamente per il miglioramento del 
comune benessere. 

Tutto il lavoro della conferenza si 
è concretato in quella che è stata 
chiamata «la Carta di Filadelfia >, 
documento da essere incluso nei trat- 
tati di pace e quindi applicato. 

Ecco i sette punti di interesse na- 
zionale e internazionale proposti dal- 

la delegazione degli Stati Uniti e ap- 

provati da tutti i rappresentanti pre- 

senti alla conferenza: i 
1) Possibilità di impiego per tutti 

b) è compito dell’U. I. L. di esa- 
minare e considerare tutti i provve- 

. » pra . o: È Ì 
dimenti economici e finanziari inter- ' 
nazionali, e altre misure, ‘alla luce 
di questo obiettivo principale; 

e) per facilitare il compito assun- 
tosi, VU.LL. — ‘avendo considerato 
tutti i fattori economici e finanziari 

-— può includere nelle decisioni e rac- 
comandazioni ogni suggerimento che 
ritenga appropriato. È 

Alti fini sociali 
La conferenza ha quindi ricono- 

sciuto il solenne impegno dell’U.I.L. 
di introdurre nei Paesi del mondo in- 
tero programmi per ottenere: s 

a) la scomparsa della disoccupazio- 
ne e il miglioramento del tenore di 
vita; ® i 

b) l’impiego dei lavoratori in occu- 
pazione per le quali dimostrino una 
spiccata attitudine e possano dare il 
miglior rendimento in considerazio- 
ne del loro.stato di salute, arrecando 
così un prezioso contributo al benes- 

sere comune; 
c) provvidenze per 

nonchè facilitazioni per apprendisti 

quanti cercano lavoro, alle migliori 
condizioni, con provvidenze per la 
protezione della salute e dagii iufor- 
tuni ‘sul lavoro; 

2) Ragionevole tenore di vita in 
modo da consentire un adeguato nu- 
trimento e alloggio, con cure mediche 
ed educazione; 

8) Stabilimento di ‘un numero di 
ore di lavoro minimo per evitare lo 
sfruttamento del lavoratore, sia esso 
fisso o temporaneo, e limitazione de- 
gli alti salari pagati in alcuni im- 
pieghi; 

4) Provvidenze per la salute dei 
bambini; 

5) Provvidenze per un regolare sus- 
sidio per tutti gli ammalati, invalidi, 
vecchi e disoccupati involontari; 

6) Effettivo riconoscimento dei di- 
ritti di associazione e di trattative 
collettive; 

7) Provvidenze per facilitazioni da 
concedere agli apprendisti e lavora- 
tori trasferiti. 

Si era largamente constatato, du- 
rante l'esame obiettivo della situa- 
zione nel campo internazionale del 
lavoro che nulla di stabile potrebbe 
essere costruito in tale campo, se non 
si tenessero presenti i quattro prin- 
cipi fondamentali dell’U, I, L. più so- 
pra riportati; e si concludeva. affer- 
mando che la prossima pace sarà du- 
revole soltanto se stabilita sulla giu- 
stizia sociale. Le vie di questa giusti- 
zia sono state indicate in dichiara- 
zioni che sviluppano in ogni direzione 
pratica i punti della « Carta di Fi- 
ladelfia ». Ecco le dichiarazioni: 

a) tutti gli esseri umani, indipen- 
dentemente dalla razza, dalla religio- 
ne e dal sesso, hanno diritto di svi- 
luppo materiale e spirituale in. con- 
dizioni di libertà, di dignità, di sicu- 
l'ezza economica e parità di condi- 
zioni; 

.b) il raggiungimento delle condi- 
zioni nelle quali ciò sarà possibile 

l’azione nazionale e internazionale; 
e) tutte le azioni e i provvedimenti 

nazionali e internazionali, e in parti- 
colare quelli di carattere economico e 
finanziario, debbono essere redatti 
Sotto questa luce e accettati solo se 
essì sono atti a promuovere, e non 

ad ostacolare, la conquista di questi 

e per il trasferimento di sede lavo- 
rativa, ivi ineluse l'emigrazione per 
ragioni di lavoro e la colonizzazione; 

d) paghe e salari e altre condizio- 
i ni di lavoro calcolati in modo da as- 

raggiungere | 
questo. fine con adeguate garanzie | 

fissati dai rappresentanti di 41 nazioni 
sicurare a tutti una giusta divisione 
dei frutti del progresso e un ‘mie 
nimo di paga per tutti i lavoratori e 
per coloro che hanno bisogno di dare 
protezione; 
e) il riconoscimento effettivo del 

diritto ‘al lavoro in comune, la coo- 
perazione fra direzione e lavoratori 
nel continui miglioramenti dell’effi- 
cienza produttiva e la collaboraz'one 
dei prestatori di opera e dei datori di 
lavoro nella preparazione e ‘applica- 
zione dei provvedimenti economici e 
sociali; 

f) estensione delle misure di sicu- 
rezza sociale per provvedere un sus 
sidio a tutti i bisognosi e le necessa- 
rie cure mediche agli ammalati; 

9) protezione adeguata della ‘vita 
e della salute dei lavoratori, qualsiasi 
occupazione essi abbiano; 

h) provvidenze per i ragazzi e per 
la maternità; 

î) provvidenze per un ‘adeguato nu- 
trimento e alloggio e facilitazioni per 
la ricreazione e la cultura; 

i) assicurazioni sulla eguaglianza 
dell’educazione e sulla parità di con- 
dizioni. che consentano all’individuo 
di seguire la propria vocazione. 

La conferenza ha espresso la sua 
piena fiducia a proposito della com- 
pleta . utilizzazione delle risorse pro- 
duttive mondiali, necessaria per. il 
raggiungimento degli obiettivi fissati 
in questa dichiarazione. 

Moltî credevano — ed în verità 
anche noi — che col ritorno alla 
libertà si verificasse mei mostri 
maggiori uffici pubblici. quello 
snellimento di attribuzioni che era 
da tutti auspicato; che sì verificas- 
se, insomma, la scomparsa, se non 
totale ed immediuta, almeno di buo- 
na parte di quella burocrazia che 
tutti si erano rassegnati a soppor- 
tare in attesa della fine della guer- 
ra e della tanto agognata libera- 
zione dal giogo nazi-fascista. Ma, 
ahimè, quale delusione! 

Se prima occorrevano due gior- 
mi per ottenere un certificato od 
una concessione qualunque, oggi ne 
occorrono per lo meno quattro 0 
cinque; se prima — ed è per moi 
doveroso e nello stesso tempo dolo- 
roso riconoscerlo —, se prima sì 
poteva trattare qualche pratica’ di 
primo acchito con un funzionario 
qualsiasi che si prendeva piena re- 
sponsabilità del suo operato, oggi 
ogni decisione deve essere riman- 
data perchè è necessario sia trat- 
tata da un organo superiore. 

Oggi, pure,' che nessun funzio- 
nario sia più competente; oggi, Pa- 
re, che nessuno osì prendere posi 
zione; ci sono sempre ordini supe- 
riori che vietano decisioni imme- 
diate anche pei provvedimenti per 
cui domani è già troppo tardi de- 
cidere. Ed è strano che tutto que- 
sto si vada verificando proprio n 
quegli uffici pubblici in cui è già 
avvenuta | epurazione degli ele- 
menti nazifascisti. 

I confronti sono sempre. odiosi; 
ma se il pubblico oggi e specialmen- 

fondamentali obiettivi; te gli uomini d'affari, osano affer- 

Li MUOVA legistazione dell'Ifalia del Nord 
Un decreto Luogoten 

ogni efficacia le leggi 
Probabilmente a molti è sfuggita. 

l’esistenza del decreto legislativo luo- 
gotenenziale del 5 ottobre 1944 N. 
249, reso esecutivo dal Comando al- 
leato il 24 aprile 1945. 

Non esageriamo affermando che i 
nove articoli dei quali consta il de- 
creto, hanno importanza capitale. E's- 
si — mentre annullano completamen- 
te il passato legislativo ed ammini 
strativo della Repubblica — permet- 
tono. la riparazione di eventuali in-| di 

| via. della Prefettura ", dalle ore. giustizie ed il mantenimento in vita 
di quanto può essere conservato 

enziale che priva di 

fasciste repubblicane 
A dirla in breve, questo provvedi 

, mento legislativo è l’anello di salda- 
‘ tura tra il vecchio ed il nuovo, e di- 
. chiara priva di ogni efficacia giuri- 
i dica tutta la legislazione in blocco 
del ‘periodo. repubblicano fascista. 

er mancanza di spazio non pos- 
| Siamo pubblicare il testo di que- 
Sto decreto; chi avesse interesse a 

! prenderne visione potrà rivolgersi 
al nostro ufficio di direzione, Udine, 

! 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. 

PIREO 
$Sburocralizziamo 

u 
& 

e 
mare liberamente. il loro malconten- 

| to suì sistemi adottati in certi uf- 
fici, non hanno, via, tutti è torti 
di fare certe ‘osservazioni che non 
tornano molto ad onore degli attua- 
li dirigenti del movimento buroéra: 
tico locale. 

Anzichè agire con senso di li-' 
beralismo verso la soluzione dei più 
importanti provvedimenti di  inte- 
resse pubblico sembra si vada cer- 
cando. troppo il ‘pelo nell'uovo” 
ed il motivo — a nostro avviso — 
va ricercato nella mancanza di una 

| adeguata preparazione e nella tema 
di dover superare responsabilità. 
Ma, allora, torniamo al fascismo! 

Ed ai sistemi fascisti non si de- 
ve ritornare! Bisogna stroncare sul 
nascera ogni indizio di indecisioni 0 
di scarso senso di responsablità da 
parte dei preposti alle fumzioni di- 
rettive nella soluzione dei tanti ed 
urgentissimi problemi economici, fi 
naziari, previdenziali, tributari. che 
interessano la nostra provinéia, 

E, per chiudere ci piace condipi- 
dere e riportare quanto ha scritto 
V. d. M. su "Osoppo avanti” del 
24 maggio u. 3. sotto il titolo: Non 
abbiamo ancora superato è fasci- 
smo” : 

«Fascismo è ancora vigliacche- 
ria, la vigliaccheria di chi non osa 
esprimere un pensiero 0 scrivere 
una riga senza averne avuto l’ap- 
provazione superiore, naturalmen- 

te non in linea militare... 

Fascismo è ancora far occupare 
a gente incapace ed impreparata 
posti di responsabilità e di direzio- 
ne della vita pubblica. in un'ora 
così grave per la nazione... ». 

Speriamo che î pubblici funzio. 
nari. sì mettano bene în testa che 
oggi sono chiamati ad. assolvere 
compiti di difficile attuazione e che 
da loro il pubblico, i commercianti 
gli industriali, i ‘professionisti i 
attendono sistemi nuovi che non ab- 
biano nulla in comune. con quelli 
già in uso durante il periodo in- 
fame della dominazione nazi-fasci- 
sta e che non ”puzzino” lontano un 
miglio di quella burocrazia dietro 
la. quale ogni funzionario amava 
celarsi per non palesare la sua în- 
capacità ed inettitudine. Basta con 
tali sistemi! Non ci devono essere 

| più posti per quelli che cercano di 
complicare le cose per particolari 

| insignificanti, o per guadagnare 
tempo nelle decisioni da. prendere. 
Occorrono uomini praticò e di ri- 
flessi immediati; uomini che abbia- 
no una personalità ben distinta e 
soprattutto il coraggio delle pro- 
prie azioni. 

i Pli 
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APPROVVIG IONAMENTI 
Il problema 

E’ questo del carbone uno dei pro-{ proposte di 
blemi che interessano al massimo la 
nostra macchina produttiva. 

Nel 1940 anno di attività presso- 
chè normale, il totale consumo di car- 
bone fu di 16 milioni di tonn. di cui 
13 milioni d’importazione e 3 milioni 
di produzione nazionale. Poichè que- 
sti ultimi posseggono ‘un potere calo- 
rifico inferiore a quelli esteri, si può 
calcolare il consumo ridotto in fossile 
di importazione, in 14-15 milioni di 
tonnelate. ; 

Quale cambiamento ha subito la 
situazione dal 1940 al 1945? E’ quan- 
to è chiaramente esposto in un artico- 
lo dal « Corriere d’informazione». 

Alcuni rami di attività hanno do- 
vuto ridurre i loro consumi per la 
distruzione e il. danneggiamento di 
parte degli impianti; altri hanno do- 
vuto ridurli. per assecondare una 
ovvia politica di contrazione nella 
produzione altri ancora hanno do- 
vuto ridurli per il defficiente ap- 
provvigionamento di materie pri- 
me straniere, All’ingrosso si può va- 
lutare una riduzione nel fabbisogno 
di carbone dal 1940 al 1945 aggiran- 
tesi in media intorno al 60-65 per 
cento. Il che vuol dire che se oggi, 
nell'Italia settentrionale, si dispones- 
se di 300 mila tonnellate mensili di 
carbone potremmo considerare assai 
soddisfacenti le possibilità di ripre- 
sa del nostro apparato produttivo. 

Quali, ora, le possibilità di approv- 
vigionamento? db 

Il Comando alleato, infatti, ha già 
comunicato che è stata disposta l’im- 
portazione nell’Italia settentrionale di 
24 mila tonnellate di carbone in giu- 
gno, di 49 mila tonn, in luglio e di 
69 mila tonn. in agosto. Pur tenendo 
presente che questo carbone è desti- 
nato quasi esclusivamente all’indu- 
stria, poichè per i trasporti si prov- 
vederà direttamente, si vede subito 
che c’è ben poco da scialare. Solo in 
settembre la importazione potrà for- 
se toccare le 250 mila tonnellate. E 
nei mesi successivi potranno conelu- 
dersi trattative per l’importazione di 
carbone turco del bacino di Eraclea 
e potrà giungere carbone tedesco per 
le solite vie renana e svizzera. 

Il disavanzo del fabbisogno rispet- 
to all'importazione è forte, anzi for- 
tissimo, specialmente in giugno e in 
luglio. Può essere in parte colmato 
con combustibili nazionali. Ma anche 
su questo punto non c’è da farsi ec- 
cessive illusioni. 

Quanto alla razionale ripartizione 
delle disponibilità di carbone che ri- 
sulteranno, il « Corriere d’informazio- 
ne >, espone che, dopo un’attribuzio- 
ne ritenuta modesta, agli ospedali e 
ai panifici e pastifici, il rimanente 
deve andare all’industrie così: una 
quota relativamente considerevole di 
carbone alle fabbriche di mezzi di tra- 
sporto; una parte a quelle industrie, 
come le chimiche, che non produ- 
cono beni di diretto consumo, bensì 
materie destinate a successiva elabo- 
razione di altre industrie; altra parte 
a quelle industrie stagionali che deb- 
bono lavorare, entro un breve lasso 
di tempo, materie prime deperibili. 

Dovrà tenersi presente di distri- 
buire il carbone tra le varie attività 
in modo da massimizzare l’occupazio- 
ne operaia, sia primaria o diretta, 

. sia secondaria o indiretta. Quindi 
carbone a quelle attività che permet- 
tono, attraverso successivi cicli di 
lavorazione, di diluirne, se così si 
può dire, il consumo in parecchie in- 
dustrie tecnicamente collegate. Quin- 
di carbone a quelle attività che im- 
piegano accanto a piccole ma indi 
spensabili quantità di carbone, so- 
stanziali quantità di energia elettri- 
ca oppure dispongono di materie pri- 
me per la lavorazione. 

Perl ricupero e Ja conservazione 
del materiale automobilistico 

Il Prefetto Commissario al fine di 
reperire, conservare ed eventualmen- 
te assegnare il materiale  automobi- 
listico comunque rinvenuto senza con- 
trassegni o indicazioni della legitti- 
ma proprietà ha emesso il seguente | 
decreto. 

E” istituito presso la Prefettura di 
Udine: un « Ufficio recupero e conser- 
vazione materiale automobilistico » 
del quale entrano a far parte: il Pre- 
fetto o un suo delegato quale Pre- 
sidente; un ufficiale tecnico di grado 
superiore; un rappresentante del 
C.L.N.P.; un rappresentante del C. 
V.L.; un rappresentante dell’ENAC. 
Tutto il materiale automobilistico 

recuperato 0 comunque rinvenuto sen- 
za contrassegni o indicazioni della 
legittima ‘proprietà verrà inventaria- 
to e specificatamente descritto, e sa- 
rà provveduto alla sua provvisoria 
custodia in luogo idoneo e sicuro. 

Ai soli fini della migliore conser- 
vazione del patrimonio automobili- 
stico nazionale, detto materiale potrà 
venire temporaneamente affidato in 
uso, contro corresponsione di un ca: 
none di locazione, ad Enti, ditte, pri- 
vati, Cooperative di Patrioti regolar- 
mente costituite, che offrano garan- 
zie di moralità e di solvibilità. 

L’Ufficio Recupero sottoporrà le 

del carbone 
assegnazione all’esame 

della Commissione per il Controllo 
della Circolazione automobilistica, la 
quale ha facoltà, a proprio insindaca- 
bile giudizio, di accoglierle o respin- 
gerle. In quest’ultimo caso l'Ufficio 
Recupero potrà procedere a nuova 
assegnazione. 

All’atto dell’assegnazione verranno 
redatti a cura dell’Ufficio Recuperi ed 
in triplice .copia: a) un verbale di 
constatazione dello stato del mate- 
riale (all. n. 1); b) un verbale di con- 
segna all’assegnatario (all. n. 2), en- 
trambi firmati dalle parti. 

Una copia di detti verbali resterà 
presso l'Ufficio Recuperi. Una "presso 
l Ispettorato Automobilistico della 
Prefettura ed una a mani del conse- 
gnatario. 

Tutti gli autoveicoli rimasti così 
assegnati verranno iscritti nel « Re- 
gistro Provvisorio » della Prefettura 
dalla quale riceveranno pure una tar- 
gatura provvisoria. A tal fine gli as- 
segnatari dovranno prima provvede- 
re a proprie spese al collaudo dell’au- 
tomezzo presso l’Ispettorato della Mo- 
torizzazione iche rilascerà loro un 
libretto di circolazione provvisoria. 

Prima di immettere l’autoveicolo 
nell’uso, l’assegnatario dovrà: a) pre- 
sentare al R.A.C.I. domanda per il 
permesso di circolazione che- verrà 
rilasciato dall’A.M.G.; d) iscriversi 
all’E.N.AC., qualora si tratti di ca- 
mions di portata superiore ai 10 q.li; 
c) corrispondere le tasse di circola- 
zione prescritte. si 

Una denuncia unica 
per i redditi e i cespiti 
Informano da Roma che gli studì 

per l’elaborazione del testo definitive 
dello schema del decreto legislativo 
approvato in linea di massima in un 
recente Consiglio dei ministri per la 
istituzione di ‘una dichiarazione unica 
dei redditi e cespiti patrimoniali, sonc 
tuttora in corso, da parte del Mini- 
stero delle Finanze, d’intesa con quel- 
lo della Giustizia, 

Col nuovo sistema è previsto che, 
invece di considerare separatamente 
i vari redditi e cespiti patrimoniali 
e di compilare separatamente le di- 
chiarazioni, i contribuenti dovranno 
prestare ogni anno, nel periodo 1 gen- 
naio 81 marzo, una dichiarazione u- 
nica. L’obbligo incombe a chi pos- 
segga redditi e patrimoni che, rag- 
giungendo il minimo indisponibile sta- 
bilito dalle singole leggi, vanno sog- 
getti ad imposte. 

Nella dichiarazione unica ciascun 
contribuente dovrà riferire con fedel- 
tà la situazione verificatasi l’anno 
precedente nei suoi redditi e nel suo 
patrimonio, anche quando ritenga che 
variazioni non siano interven'ute. Se 
l'obbligo non è rispettato, si presu- 
merà tacita la conferma della situa- 

l’anno precedente. 

La dichiarazione unica ‘dovrà pre- 
sentarsi all’Ufficio distrettuale delle 
imposte dirette nella cui circoseri- 
zione si ha il domicilio fiscale, o 
sal Comune; e potrà anche essere fat- 
ta oralmente al sindaco, al procura- 
tore delle imposte o a chi ne fa le 
veci. Sarà efficace anche la denuncia 
a mezzo di lettera raccomandata. 

| tributi tive d indetti 
rimangono invariati 
Il commissario del ministero delle 

Finanze linforma che resta ferma 
l’applicazione delle disposizioni vi 
genti al 25 aprile u. s. concernente 
i tributi diretti ed indiretti, compresi 
gli accordi stipulati a norma della 
legge 19 febbraio 1940, n. 772 rela- 

tivi. alla corresponsione‘ dell’imposta 
generale sull’entrata. 

Nessuna innovazione deve conside- 
rarsi intervenuta. circa la competen- 
za ed il funzionamento del ministero, 
delle Intendenze di finanza e degli 
uffici finanziari, o 

Una decisione in materia 
di riscossione d’imposte 
La Commissione finanziaria del C. 

L.N.A.I., avuta notizia che in aleu- 
ne provincie dell’Alta Italia sono sta- 
te in distribuzione cartelle esattoriali 
l'imposta straordinaria, presi gli op- 
portuni accordi con le autorità allea- 
te, ha deciso che il riscatto stesso de- 
ve considerarsi sospeso essendo inve- 
ce allo studio la riscossione di detta 
imposta secondo le norme anteceden- 
ti a quelle emanate dallo pseudo go- 
verno repubblicano. 

een 

L'aumento delle tariffe 
i. felefoniche interurbane 
E’ entrato in vigore il decreto legi- 

slativo luogotenenziale del 5 aprile 
1945, n, 247, che dispone l’aumento 

delle tariffe telefoniche interurbane. 

zione patrimoniale e redditizia del-' 

In materia di profitti di regime 
Norme integrative 

Si ha da Roma che il Consiglio dei 
Mimistri ha recentemente approvato 
uno schema di decreto legislativo re- 
cante norme integrative in materia 
di profitti di regime, Il decreto di- 
spone che sono avocati allo Stato: 

1) tutti i profitti conseguiti dopo 
l’8 settembre 1943 in dipendenza od 
in occasione di appalti, di forniture 
o di altri negozi conclusi direttamen- 
te o a mezzo di intermediari col te- 
desco invasore, si considerano con- 
clusi col tedesco a mezzo di interme- 
diari quei negozi la cui esecuzione 
non si ignorava e non si poteva igno- 
rare avvenisse nell’interesse del te- 
desco medesimo. 

2) Gli incrementi patrimoniali con- 
seguiti successivamente al 3 gennaio 

1925 da chi sia stato, dopo tale data: 
a) membro del Gran ‘Consiglio del 
fascismo; b) membro del Goverrio 
fascista; ce) segretario o vicesegre- 
tario o membro del direttorio nazio- 
nale del partito fascista o ispettore 
nazionale del partito fascista; d) pre- 
sidente, pubblico accusatore e mem- 
bro del Tribunale speciale per la di- 
feso dello Stato; e) ufficiale generale 
e console della milizia volontaria si- 
curezza nazionale in servizio perma- 
nente effettivo, esclusi quelli aventi 
funzioni assistenziali e milizia spe- 
ciale; f) funzionario o confidente del- 
l’O.V.R.A.; 9g) prefetto e questore no- 
minato per titoli fascisti; 4) capo di 
missione diplomatica o governante di 
colonie nominato per titoli fascisti, 
i) segretario. federale; /) deputato 
fascista che dopo il 8 gennaio 1925 
abbia mantenuto la iscrizione al par- 
tito fascista o si sia iscritto durante 
l'esercizio del suo mandato o abbia 
comunque votato dopo tale data leg- 
gi fasciste; m) consigliere nazionale; 
n) senatore nominato dopo il 38 gen- 
naio 1925 dichiarato decaduto che ab- 
bia votato dopo tale data, leggi fa- 
sciste; 0) presidente delle confedera- 
zioni fasciste. 

L’avocazione degli incrementi pa- 
trimoniali non ha luogo o ha luogo 
solo parzialmente se sia data la pro- 
va con elementi certi, che a. deter- 
minare tali incrementi non abbiano 
influito o abbiano influito solo in 
parte l’esercizio della carica, il com- 
pimento dell’atto o la sussistenza dei 
rapporti. 

La ricostruzione delle linee 
di comunicazione 

sul continente europeo 
LONDRA, giugno. 

Ha avuto luogo a Londra la riu- 
nione del Consiglio dei Trasporti Eu- 
ropei che servirà di appoggio a tutti 
i governi interessati per quanto ri- 
guarda la coordinazione di tutti i tra- 
sporti del continente ed il riattamen- 
to di tutte le linee ferroviarie, stra- 
dali e fluviali in Europa. 

PREZZI 
Il blocco dei prezzi 
In questi ultimi giorni si è riscon- 

trata una notevole corsa all’aumen- 
to dei prezzi di ‘generi di comune 
consumo e delle prestazioni. 

La Prefettura, prontamente infor- 
mata, ricorda a tutti le disposizioni 
secondo le quali i prezzi sono blocca- 
ti al 30 aprile, e mentre si riserva 
di stabilire deroghe per talune spe- 
ciali situazioni, avverte che non in- 
tende minimamente rinunciare alla 
protezione delle classi meno abbien- 
ti. La Guardia di Finanza è stata in- 
caricata della relativa vigilanza. 

Qualunque tentativo di evasione 
alle norme surricordate sarà severis- 
simamente represso. 

Criteri per fissare 
il nuovo prezzo del grano 

Si ha da Roma che con la parte- 
cipazione del ministro dell’Agricol- 
tura, ha avuto luogo una riunio- 
ne per la fissazione del prezzo del 

grano. Varie soluzioni sono state pro- 

poste, ma tutte tendenti ad evitare 
il « prezzo politico » del pane, con in- 
tervento dello Stato a integrare, a 
spese dell’Erario, una quota del prez- 
zo. 

Tra la soluzione che propone prez- 
zi regionali o ‘addirittura locali, quel- 
la che tenderebbe a decidere il prez- 
zo del grano versato ai « granai. del 
popolo » tenendo conto dei maggiori 
prezzi che l’agricoltura può trarre 
da altri prodotti non sottoposti a vin- 
colo, ed infine la terza soluzione con- 
sistente nel conservare immutati i 
prezzi dell'annata decorsa (L. 900 per 
i grani teneri, L. 1000 per i grani du- 
xi), pare probabile che finirà col pre- 
valere quest’ultima tesi. 
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Le previdenze sociali 

attualmente in vagore 
L’Istituto nazionale della previden- 

za sociale comunica che continuano 
ad essere corrisposti presso le sue 
sedi: 

1) tutte le. prestazioni derivanti 
dalle assicurazioni obbligatorie inva- 
lidità e vecchiaia, disoccupazione, tu- 
bercolosi, nuzialità e natalità; 

2) gli assegni familiari ai lavora- 
tori in Italia e in Germania; 

3) gli assegni familiari ai richia- 
mati alle armi, prigionieri o inter- 
nati, o ‘arruolati nei corpi speciali 
non aventi scopi bellici o politici 
(U.N.P.A., Vigili. del fuoco, Croce 
Rossa, sempre che presentino certifi- 
cato di permanenza alle armi succes: 
sivamente al 25 aprile 1945), non- 
chè lo svincolo degli assegni fami- 
liari accantonati; 

4) le integrazioni salariali ai lavo- 
ratori dell’industria nei limiti di tem- 
po e di modo stabiliti dalle autorizza- 
zioni già concesse. Le aziende posso- 
no inoltrare, ai sensi del C. C. 18 
giugno 1941, domande per nuove au- 
torizzazioni: l’Istituto nazionale del- 
la previdenza sociale si riserva di co- 
municare le decisioni che veranno a- 
dottate al riguardo, dopo sentita la 
Commissione economica centrale; 

5) le indennità agli impiegati ri- 
chiamati limitatamente ai soli pri- 
gionieri ed internati o arruolati nei 
corpi speciali non aventi scopi belli- 
ci o politici (U.N.P.A., Vigili del 
fuoco, Croce Rossa, sempre che pre- 
sentino certificato di permanenza al- 
le armi successivamente al 25 apri- 
le 1945), nonchè lo svincolo degli as- 
segni familiari accantonati; 

6) le indennità alle famiglie degli 
impiegati dell'A. O, IL; 

7) le indennità per congedi matri 
moniali ai lavoratori dell'industria ed 
i premi di nuzialità e natalità ai di- 
pendenti dalle aziende del credito e 
assicurazione; 

8) le indennità e gli assegni fami- 
liari agli operai iscritti nelle liste 
di temporanea disponibiltà. 

Inoltre vengono fatti salvi tutti i 
diritti acquisiti per eventi verifica- 
tisi anteriormente al 30 aprile 1945 
che dessero titolo a prestazioni da 
parte del.detto Istituto, eccetto che 
non si riferiscano a periodi di perma- 
nenza nelle Forze Armate repiubbli- 
cane e tedesche o in corpi speciali a- 
venti scopi bellici o politici della ex- 
repubblica sociale italiana o derivan- 
ti dal C. C. 14 luglio 1944 per i pro- 
fughi appartenenti alle aziende del 
credito e assicurazione. 

I datori di lavoro, per le presta- 
zioni da essi direttamente corrispo- 
ste col sistema del conguaglio, so- 
spenderanno tutti i pagamenti che 
non rientrano nell’elencazione prece- 
dente, che ha valore tassativo. 

LI o. 

Per la vigilanza notturna 
Si porta a conoscenza di tutti gli 

interessati che in questi giorni le 
Autorità competenti hanno autoriz- 
zato la Ditta Merlin Silvio di Udine 
con sede in Vicolo Brovedan, 2 a far 
funzionare il servizio di vigilanza 
notturna per la Città di Udine e Pro- 
vincia, 

Note d’arte 

Si è costituito il 
Circolo Artistico Friulano 

Dopo due laboriose sedute per ini- 
ziativa di un gruppo di artsiti si è 
costituito il « Circolo Artistico Friu- 
lano », che riunirà senza eccezioni 
tutti gli architetti, pittori, scultori, 
letterati, musicisti, giornalisti ed a- 
matori d’arte della città allo scopo 
di tutelare tutte le manifestazioni 
artistiche-culturali della provincia di 
Udine. 

E’ stato eletto il Comitato esecu- 
tivo, previsto dallo statuto, formato 
dai seguenti nove membri: Presiden- 
te: Camillo Malignani; Vice presi 
dente: Alberto Calligaris; Segretario 
economo: Luigi Bront; Membri: 0-' 
liviero Bianchi, Vittorio Fael, Anto- 
no Franzolini, Vittorio Nonino, Li- 
no Pilotti, Fred Pittino, 

Il. Ce. Eastu.,,.0 
E’ uscito il N, 5-6 del « Ce fastu? » 

la bella rivista della Società Filolo- 
gica Friulana, la cui stampa si è 
‘svolta per tre quarti prima, ed un 
quarto dopo la liberazione dal giogo 
nazi-fascista. Ecco perchè è stato ne- 
cessario un chiarimento che la Filo- 
logica ha appropriatamente inserito 
in foglio volante nel testo, al fine di 
invitare i suoi consoci a valutare la... 
differenza di tono fra la «Nota ai 

consoci », del 19 aprile, e « L’orienta- 
mento >, del 16 maggio 1945, che 
compaiono nello stesso numero. 

L’altra sera il comm. Carletti ed il 
dott. Perusini alla sede della Filolo- 
gica, hanno preso contatto con un 
nutrito gruppo di artisti, giornalisti, 
ed amatori gettando le basi per una 
proficua reciproca collaborazione al-! 
lo scopo di potenziare la rinascita 
del. nostro amato Friuli anche nel 
campo culturale. 

— SENTENZE = 
Il Pretore di Udine 

in data 5 febbraio 1945 ha pronun- 
ciato il seguente dereto 

contro 

Agosto Anna fu Emilio e di Amalia 
Basazzutti di anni 40 nata e resi- 
denti in Pasian di Prato, imputata 
del delitto di cui.agli art. 516 C. P, 
e 23-16 lett. a) e b) del Regol. 9-5-1929 
n. 994 per avere il giorno 20-12-1944 
vendita latte almientare che all’ana- 
lisi risultò scremato. 

(OMISSIS) 
condanna il suddetto alla pena di L. 
500 di muta e L. 300 di ammenda e 
alle spese processuali ed ordina la 
pubblicazione del decreto sul giorna- 
le Il Commercio Friulano a spese 
del condannato. È 

Per estratto conforme. 

Il Cancelliere 

f.to De Ecelesiis 

Il Pretore di Udine 
in data 5 febbraio 1945 ha pronun- 
ciato il seguente dereto 

contro 

Cosattini Angelina fu Giovanni e di 
.Cautero Anna di anni 58 nata e resi- 
dente in Pasian di Prato imputata 
del delitto in di cui agli art. 516 C. P. 
e 23-16 lett. a) e b) del Reg, 9-5-1929 
n, 994 per avere il giorno 20-12-1944 
in Pasian di Prato posto in vendita 
latte alimentare che all’analisi risul 
tò scremato. 

(OMISSIS) 

condanna il suddetto alla pena di L. 
500 di multa L. 300 di ammenda e alle 
spese processuali ed ordina la pub- 
blicazione del decreto sul giornale 17 
Commercio Friulano a spese del con- 
dannato, 

Per estratto conforme. 

Il Cancelliere 

f.to De Ecelesiis 

Il Pretore di Udine 
in data 5 febbraio 1945 ha pronun- 
ciato il seguente decreto 

contro 

Angeli Lidia di Adamo e di Zorzi As- 
sunta di anni 33 nata e residente in 
Pasian di Prato; imputata del delit- 
to di cui agli arti 516 C P. e 28-16 
lett. a) e b) del Regol. 9-5-1929 n. 
994 per avere il giorno 20-12-1944 in 
Pasian di Prato posto in vendita latte 
alimentare he all’analisi risultò sere- 
mato 

(OMISSIS) 

condanna il suddetto alla pena di L. 
400 di multa e L. 200 di ammenda ed 
alle spese processuali ed. ordina la 
pubblicazione del decreto sul giornale 
Il Commercio Friulano a spese del 
condannato. 

Per estratto conforme all’originale. 

Il Cancelliere 

f.to De Ecclesiis 

Il Pretore di Udine 
in data 5 novembre 1944 ha pronun- 
ciato il seguente decreto 

contro 

Cadutti Francesco di Giuseppe e d’i- 
gnota di anni 56 nato e residente a 
Udine imputato del delitto di cui agli 

art. 516. C. P. e 23-16 lett. a) e b) del 
Regol. 9-5-1929 n. 994 per avere il 
giorno 27-10-1944 in Udine posto in 

vendita latte alimentare che all’ana- 
lisi risultò annacquato. 

(OMISSIS) 

condanna il suddetto alla pena di L. 
400 di multa e L. 250 di ammenda 

ed alle spese processuali ed ordina la 
pubblicazione del decreto sul giornale 
Il Commercio Friulano a spese del 
condannato. o 

Per estratto conforme all’originale. 

m Cancelliere 

f.to De Ecclesiis 

Rivolgetevi alla 

Corsi accelerati. Patenti di 1° - 2° 

e 3° grado e per Autotreni 

VOLETE GUIDARE L’AUTOMOBILE ? 

“AUTOSCUOLA SEMINTENDI,, 
Piazzetta Gorgo 11 - UDINE 

Telefono 2-87 

to sul giornale Il Commercio Friulan li 

Il Pretore di Udine 
in data 3 febbraio 1945 ha pronuni. 
ciato il seguente decreto i 

contro 

Coiutti Onorina di Luca e di Maria 
Zanutto di anni 46 nata. e residenti 

in Pasian di Prato; imputata del d 

litto di cui agli art. 516 C P. e 23-1 
lett a) e b) del Regol 9-5-1929 n, 99 
per avere il giorno 20-12-1944 in Pa 
sian di Prato posto in vendita latt 
alimentare che all’analisi risultò sere 
mato. 

(OMISSIS) $ 

condanna il suddetto alla pena di Li 
500 di multa e L. 300 di ammenda. 

ed alle spese processuali ed ordin 
la pubblicazione del decreto sul gior 
nale Il Commercio Friulano a spese 
del condannato, j 

Per estratto conforme all'originale? 

Il Cancelliere 

f.to De Ececlesiis 

Il Pretore di Udine 
in data 30 dicembre 1944 ha pronuni 
ciato il seguente decreto 

‘contro 

Cigalotti Rina di Antonio e di Anna. 
Zabara di anni 84 nata e residente 

in Udine, Viale Vat 129 imputata 
del delitto di cui agli art. 516 C. P. 

e 16-23 lett. a) e b) del Regol. 9-5-f929 

n. 994 per avere il giorno 9-11-1944 
in Udine posto in vendita latte ali 

mentare che all’analisi risultò ani. 
nacquato al 29 per cento. il 

(OMISSIS) : 
condanna la suddetta alla pena di LÒ 
800 di multa e di L. 500 di ammenda? 
ed alle spese processuali ed ordina 
la pubblicazione del decreto per e? 
stratto sul giornale Il. Commercià 
Friulano a spese della condannata. | 

Per estratto conforme all'originale’ 

Il Cancelliere i 

f.to De Ecclestis | 

Il Pretore di Udine 

il seguente decreto 

®contro SI 

Martelossi Rosa di Francesco e di 
Emma Todaro nata il 18-2-1920 a Go 

% 
e 
pe: 

nars residente in Udine, Via Voltur: 
no 2; imputata del delitto di cui agli 
art. 516 C. P. e 16-23 lett. a).e'b) dell 
Regol. 9-5-1929 n. 994 per avere if 
giorno '7-12-1944 in Udine posto in 
vendita latte alimentare che all’anai. 
lisi risultò annacquato. 9 

(OMISSIS) i 
condanna la suddetta ‘alla pena di 
L. 500 di multa e L. 250 di ammendà 
ed alle spese processuali ed ordina la. 

pubblicazione del decreto per estrat* 
2hE 

a spese della condannata. 

Il Cancelliere. | 
f.to De Ecclesiis # 

Il Pretore di Udine 
in data 19-12-1944 ha pronunciato ii 

contro 

seguente decreto i 

Pitassi Rosa di Giuseppe e di Santdll 
Guerra nata a Pradamano il 27 a: 
gosto 1873 residente in Udine Via. 

S. Gottardo 16; imputata del delit?. 
to di cui gli art. 516 C.P. e 23-16 Re È 
gol, 9 maggio 1929 n. 994 per avere il 
giorno 8. novembre 1944 in Udin 

posto in vendita latte alimentare ch 

all’analisi risultò annacquato, 

(OMISSIS) hi 
condanna la suddetta alla pena di Li 
600 di multa e L. 300 di ammenda é 
alle spese processuali ed ordina 

pubblicazione del decreto per estratt 
sul giornale IZ Commercio Friulamo 

Per estratto conforme all’originale 

Il Cancelliere 

fito De Feclesiis 

Il Pretore di Udine 
in data 22 maggio 1945 ha pronun: 
clato il seguente decreto 

contro 

Marangone Paolina di Vittore e d 
Comuzzi Maddalena di anni 24 nat 
e residente in Lestizza imputata del | 
delitto di cui agli art. 516 €, P, e 
23-16 lett. a) e b) del Regol. 9-5-1929 | 
n. 994 per avere il giorno 26 feb- 
braio 1945 in Lestizza posto in ven- 
dita latte alimentare che all’analisi! Ù) 

risultò scremato, 

(OMISSIS) î; 
condanna la suddetta alla pena di 
L. 800 di multa e L. 150 di ammen- 
da e alle spese processuali ed ordina 

dal 

la pubblicazione del decreto per e-'| stratto sul giornale Il Commercio 
Friulano. 

Per estratto conforme all’originale.!! 

Il Cancelliere 
f.to De Ecelesiis 

Diffondete 
« Il Commercio Friulano » 
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